
“Pin-Up” 

Becco Meridionale della Tribolazione (Valle di Piantonetto,TO)

Relazione a cura di:
Roccia

Primi salitori:
M.Motto – V.Sartore - 1996

Gruppo:
Gran Paradiso

Località di partenza:
Diga del Teleccio m.1917

Difficoltà:
TD 6a+ max (5c obbl.)

Lunghezza/Dislivello:
480 m.  

Quota attacco:
3000 m. circa

Chiodatura:
Spit Ø10; soste spit + cordone + maillon di calata

Materiale necessario:
10 rinvii,una serie di friend.

Esposizione:
Sud-est

Periodo consigliato:
Estate (sole fino al primo pomeriggio) 

Punti di appoggio: 
Rif.Pontese m.2200; tel. +39(0)124800186

Bibliografia:
Rock Paradise (M.Oviglia)

Cartografia:


Accesso stradale: 
Da Cuorgnè (raggiungibile da Torino passando per Rivarolo;da Milano uscita a Ivrea e poi verso Castellamonte) si segue la strada che porta a Ceresole Reale;passato Pont Canavese (m.500) si raggiunge Rosone (m.715) dove sulla destra si dirama una strada (indicazioni) per la valle del Piantonetto.Si segue la strada fino al termine nei pressi della diga A.E.M. del Teleccio m.1917.Ampia possibilità di parcheggio.


Avvicinamento:
Vi sono 2 possibilità:
- Attraversare la diga passando sul muro fino a raggiungere l'altra sponda;di fronte si nota una scalinata, risalirla e seguire il sentiero che sale a mezzacosta verso destra.Passare un'alpeggio,risalire un crinale erboso a destra di una pietraia e arrivati ad un pianoro,congiungersi al sentiero che sale dal rif.Pontese.
- Si costeggia la diga sul lato destro,si risale su sentiero il ripido pendio che in 45' circa porta al rif.Pontese (m.2200);si continua brevemente sul pianoro,poi scendere a sinistra verso il torrente e passarlo su di un ponte.Dopo circa un'ora si arriva al punto in cui da sinistra arriva l'altro percorso; continuare sulla pietraia in direzione del Colletto dei Becchi e circa 200 m. prima di esso abbandonare la traccia e dirigersi verso un grande camino nero alla cui destra in un diedro incassato parte la via (spit con fettuccia colorata a 7-8 m. da terra).2h30 circa dal parcheggio.


Relazione:
L1: 6a+   Si parte in un diedro semplice (spit molto alto),lo si segue fino ad un pulpito,poi si continua su di un muro verticale e si entra nel diedro successivo;uscire su una facile placca e da qui in sosta.
L2: 6a   Diritti in placca,spostarsi verso destra,salire il muro fessurato e superare un tetto sfruttando la
fessura alla sua base;ancora una breve placca e si è in sosta.
L3: 5b   Salire una zona più rotta fino ad una cengia.
L4-L5: 3b  Passare su roccette e erba andando leggermente a sinistra.
L6: 6a   Salire un diedrino e poi la tecnica placca finale.
L7: 6a   Salire una serie di diedri,un muro leggermente strapiombante e una facile placca.
L8: 5a   Diritti in placca,diedro,spostamento verso destra sotto un tetto che si aggira sulla destra;sosta appena sopra.
L9: 5b   Diritti su una vena di quarzo,serie di diedri;sosta appena a destra del filo di cresta.
L10: 4b   Facile diedro,corto muro e sosta sul filo di cresta.
L11: 4b   Seguire brevemente la cresta,scendere ad un intaglio e,stando sulla 
sinistra,puntare al torrione sommitale;sosta appena prima sulla destra.
L12: 5a   Breve placca e torrione finale.
 

Discesa:
Si scende sulla via o,consigliato,sulla normale con 4 doppie su vecchie soste a chiodi in un canale appena a sinistra del filo di cresta,quindi a piedi su tracce (ometti) fino al colle che si guadagna con una corta doppia da 10 m.;in 15' circa si è di nuovo agli zaini.
Utili corde da 60 m.
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